SCHEMA DI CONTRATTO DI SERVIZIO PUBBLICO PER GLI ANNI 2004-2006

TRA IL MINISTERO DEI TRASPORTI E LA SOCIETA’ TRENITALIA S.p.A.

PER IL TRASPORTO FERROVIARIO DI MERCI

IL CIPE

VISTO il regolamento CEE 26 giugno 1969, n. 1191, come modificato dal regolamento CEE 20 giugno 1991, n. 1893;

VISTA la direttiva 21 luglio 1991, n. 91/440/CEE, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie;

VISTE le direttive 19 giugno 1995, n. 95/18/CE e n. 95/19/CE, concernenti le licenze delle imprese ferroviarie, la ripartizione delle capacità di infrastruttura ferroviaria e la riscossione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura; 

VISTA la legge 11 giugno 1962, n. 588, che nell’ambito del piano straordinario per favorire la rinascita economica e sociale della Sardegna, prevede alcune disposizioni volte ad agevolare il trasporto delle merci al di fuori della regione;

VISTA la legge 30 dicembre 1989, n. 440, di ratifica dell’accordo bilaterale tra Italia ed Ungheria firmato il 19 aprile 1988;

VISTO l’art. 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, recante disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle Ferrovie dello Stato S.p.A. (FS S.p.A.) al fine dell’acquisizione del parere da parte delle Commissioni parlamentari;

VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, che demanda a questo Comitato la definizione delle linee guida e dei principi comuni per le Amministrazioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze della Autorità di settore;

VISTO l’art. 131 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che prevede il regime autorizzatorio per l’attività di trasporto ferroviario;

VISTO l’art. 38 della legge 1 agosto 2002, n. 166, recante disposizioni in materia di trasporto ferroviario e interventi per lo sviluppo del trasporto ferroviario di merci;

VISTO il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, recante norme di attuazione delle Direttive 2001/12/CE, 2001/12/CE e 2001/14/CE in materia ferroviaria;

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n.181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri, che, all’art. 1 istituisce il Ministero dei trasporti, trasferendo, tra l’altro, alla suddetta Amministrazione, le funzioni già attribuite al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dall’art. 42, comma 1, lettere c) e d) del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 2004, n. 340, recante il regolamento di disciplina delle agevolazioni tariffarie in materia di servizio di trasporto ferroviario di passeggeri e dell’incentivazione del trasporto ferroviario combinato;

VISTO il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 23 maggio 2000, n. 73/T, recante il rilascio di licenza a Trenitalia S.p.A.; 

VISTA la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (G.U. n.118/1996), concernente la definizione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità, che prevede il parere di questo Comitato sugli schemi di contratto di programma;

VISTA la propria delibera 22 giugno 2000, n. 63 (G.U. n.186/2000), che ha definito la procedura relativa alla stipula dei contratti di programma e dei contratti di servizio quando presentano i medesimi contenuti del contratto di programma;

VISTA la propria delibera 28 marzo 2002, n. 18, con la quale è stato espresso parere favorevole sullo schema di contratto di servizio pubblico tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società Trenitalia S.p.A. per gli anni 2000-2001;

CONSIDERATO che alla FS S.p.A. e alla Italiana Trasporti Ferroviari (I.T.F. S.p.A.) è stata rilasciata in data 23 maggio 2000 la licenza di impresa ferroviaria per lo svolgimento dell’attività di trasporto ferroviario;

CONSIDERATO che il 30 maggio 2000 è stato stipulato il contratto di affitto di ramo d’azienda tra FS S.p.A. e I.T.F. S.p.A., relativo all’attività di trasporto ferroviario, espletata da quest’ultima società a partire dal 1 giugno 2000;

CONSIDERATO che, con nota del 19 luglio 2000, I.T.F. S.p.A. ha comunicato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la modifica della propria ragione sociale in Trenitalia S.p.A.;

CONSIDERATO che, in attuazione dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1998, n. 277, successivamente abrogato dall’art. 38 del decreto legislativo n. 188/2003, è stato completato il processo di separazione societaria tra il gestore dell’infrastruttura (R.F.I. S.p.A.) e l’impresa ferroviaria (Trenitalia S.p.A.);

CONSIDERATO che, in conformità con le disposizioni di cui all’art. 8, commi 3 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 146/1999 ed all’art. 131 della citata legge n. 388/2000, nonché in coerenza con il processo di separazione societaria, Trenitalia S.p.A. svolge servizi ferroviari in funzione della titolarità di licenza, in luogo del rapporto concessorio che, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto ministeriale n. 138/T/2000,  continua invece ad intercorrere tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e R.F.I. S.p.A.;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 7 dell’atto di compravendita stipulato tra FS S.p.A. e Trenitalia S.p.A., in data 28 novembre 2000, quest’ultima è subentrata a FS S.p.A. nella titolarità di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi e che, in virtù del suddetto atto di compravendita, Trenitalia S.p.A. è titolata alla stipulazione del presente contratto;

VISTO il parere n. 49802 del 17 marzo 2005 dell’Agenzia delle Entrate, riguardante i criteri applicativi del regime IVA alle compensazioni finanziarie disciplinate dal contratto di servizio pubblico per il trasporto ferroviario;

VISTA la nota 30 marzo 2006, n. 5616, con la quale l’allora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso lo schema del contratto di servizio pubblico, per gli anni 2004-2006, tra il Ministero delle infrastrutture dei trasporti medesimo e la Società Trenitalia S.p.A. nonché la relativa relazione di accompagnamento;

VISTA la nota 11 ottobre 2006, n. 41279, con la quale il Ministero dei trasporti ha fornito alcuni chiarimenti in merito allo schema di contratto di servizio pubblico di cui sopra;

UDITA la relazione del Ministro dei trasporti

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

in ordine allo schema di contratto di servizio pubblico 2004-2006 tra il Ministero dei trasporti (già Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) e la Società Trenitalia S.p.A.,con le seguenti modifiche/integrazioni:

· All’art. 2 “Obblighi di servizio relativi al trasporto ferroviario merci” va aggiunto il seguente comma: “la Società si impegna a perseguire tutte le politiche necessarie al miglioramento dell’efficienza - tali da garantire all’azienda un sostanziale incremento della produttività e, in un’ottica prospettica, l’equilibrio economico-finanziario - nonché a dare tempestiva attuazione ai progetti e agli interventi programmati per il riassetto e il rilancio dell’azienda, con particolare riguardo al contenimento dei costi connessi con l’erogazione dei servizi a favore dello Stato e alla loro razionalizzazione”;

· All’art.3 “Ulteriori obblighi della Società”, il comma 2 (“la Società è tenuta ad applicare al personale dipendente impiegato nell’esercizio dei servizi disciplinati nel presente contratto il corrispondente contratto collettivo nazionale di lavoro”) va eliminato in quanto tutti i rapporti di lavoro devono essere disciplinati secondo la normativa vigente;

· All’art. 4 “Compensazioni”, il comma 1 va riformulato come segue: “Fatto salvo quanto previsto ai successivi commi, per ciascun anno del triennio di cui all’art.1 comma 1, per i servizi di cui all’articolo 2 comma 1, sono riconosciute alla Società le seguenti compensazioni:

· Anno 2004 è riconosciuta una compensazione di euro 142.828.104 (comprensivi di IVA) pari alla somma stanziata sui capitoli 1543 e 1539 (U.P.B. 3.1.2.8 – Ministero economia e finanze) del bilancio di previsione per l’anno 2004;

· Anno 2005 è riconosciuta una compensazione di euro 142.828.104 (comprensivi di IVA) pari alle somme stanziate sui capitoli 1543 e 1539 (U.P.B. 3.1.2.8 – Ministero economia e finanze) del bilancio di previsione per l’anno 2005;

· Anno 2006 è riconosciuta una compensazione di euro 117.521.500 (comprensivi di IVA) pari alla somma stanziata sui capitoli 1543 e 1539 (U.P.B. 3.1.2.8 – Ministero economia e finanze) del bilancio di previsione per l’anno 2006;

· All’art. 5 “Rendicontazione e pagamenti”, al comma 4 sono soppresse le espressioni “fatto salvo quanto previsto dal comma seguente” e “di cui al precedente comma 3 lettera a)”; al comma 5, il riferimento all’anno 2004 va sostituito con “2005” in quanto il Ministero dei trasporti ha osservato che per l’anno 2004 i dati di consuntivo certificati sono disponibili;

· All’art. 8 “Monitoraggio dei servizi prestati” (“il Ministero può effettuare, secondo le modalità organizzative e temporali che ritiene più opportune, direttamente o tramite società appositamente incaricate, rilevazioni e controlli per verificare il rispetto degli impegni contrattuali da parte della Società”) va aggiunto “Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato”;

· All’art. 12 “Clausola di continuità” il comma 2, relativo alle compensazioni da corrispondere alla Società per i servizi resi oltre la scadenza del Contratto va integrato e modificato come segue: 

· l’espressione “tenuto conto“ deve essere sostituita con: “nei limiti”;

· dopo “[…] 1/12 dell’importo” va aggiunto “iscritto per l’anno di riferimento sui corrispondenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze del bilancio dello Stato”.

· Negli allegati, che costituiscono parte integrante del contratto, per i servizi di collegamento tra il continente e le isole (Sicilia e Sardegna), la parola “oneri finanziari” indicata nei conti economici sintetici è da sostituire con “remunerazione del capitale investito”, in base a quanto indicato dal Ministero dei trasporti con la nota n. 41279 dell’11 ottobre 2006.
RACCOMANDA

Al Ministero dei trasporti di corredare, per il futuro, il contratto di servizio  con una relazione sull’esame dei dati annuali forniti da Trenitalia (artt.5 e 6 del contratto) con particolare riferimento all’andamento dei parametri fisici ed economico-gestionali dei servizi resi nonché sulla qualità dei servizi stessi.

Roma, 17 novembre 2006
IL SEGRETARIO DEL CIPE


IL PRESIDENTE DELEGATO

Fabio GOBBO



Tommaso PADOA SCHIOPPA
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